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LEGGI E DECRETI 66 "ti,i,*,";S,°,.,¾'I.***,,:;,mandando a chiunque svetti di

Numero di pubblicazione -1089.

LEGGE 28 maggio 1925, n., 823.
Conversione in legge del R. decreto.legge 20 luglio 1919,

n. 1272, contenente modificazioni all'ait. 041 del Codice di pro=
cedura civile.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTA NAZIONS

Bß D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue :

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 luglio 1919,
21. 1272, contenente modificazioni alPart. 941 del Oodice di

procedura civite.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 maggio 1925·

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardastgfilt: Rocco.

Numero di pubblicazione 1090.

REGIO DEORETO 14 maggio 1925, n. 818.

Approvazione del testo unico delle disposizioni statutarie
del Banco di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di leggi sugli istituti di emissione, ap-
provato col R. decreto 28 aprile 1910, n. 201;
Visto il R. decreto 2 agosto 1908, n. 581, col qualle fu ap-

provato lo statuto del Banco di SiciliA i
Visti il R. decreto 20 gennaio 1913, n. 82, il decreto-legge

Imogotenenziale 28 febbraio 1916, n. 181, i Regi decreti 16 no-
Vembre 1919, n. 2353; 5 gennaio 1922, n. 213; 3 giugno 1924,
n. 1440, e il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 457, coi quali
furono apportate modificazioni o aggiunte al detto statuto;
Viste lle deliberazioni adottate il 21 dicembre 1924 dal Con-

siglio generale e 11 28 febbraio-1° marzo 1925 dal Consiglio
d'amministrazione del Banco di Sicilia;
Sentito il Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nosttr- Ministra Segretario di Staito

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' a,pprovato l'unito testo unico delle disposizioni statu-
tarie del Bancö di Sicilia, visto, d'ordine Nostro, dal Mini
stro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Dato a Roma, addì 14 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DECSpANI.
Visto, il GuardŒsigf2lf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 37. - GRANATA.

Statuto del Banco di Sicilia.

(Testo unico con modificazioni o aggiunte).

TITOLO I.

DEL BANCO E DEI SUOI UFFICI.

Art. 1.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

II Banco di Sicilia è un pubblico istituto di credito, auta-
nomo, governato dal presente statuto.
Il Ministro per le finanze ne ha la vigilanza a termini di

legge.

3rt. 2.

(Approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 586).

L'Amministrazione centrale del Banco è in Palermð, ·

Art· 3.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1926, n. 1448).

Sonö conservate le sedi e le succursali attuali con facoltà
di istituirne altre, ma nei soli capoluoghi di Provincia.
La loro istituzione, trasformazione o soppressione avrà

luogo con decreto Reale promosso dal Ministro per le finanse,
in base a deliberazione presa dal Consiglio generale.
Le agenzie possono esistere in qualsiasi luogo del Regnä,

titenuto opportuno dal Banco; la loro istituzione, trasfor-
mazione o soppressione sarà fatta con decreto del Ministrò
per ile finanze e con le medesime modalità di cui al comma
precedente.
Il Banco può avere anche filiali, e cioè succcursali e agenzie,

a Tripoli e a Bengasi e in altri luoghi della Tripolitania é
della Cirenaica a norma dell'art. 1 del R. decreto 10 dicem-
bre 1912, n. 511, e del R. decreto 26 gennaio 1913, n. 82.
Il Banco, inoltre, in quanto esercita la Caesa di risparmiö,

può operare alPestero, ai termini del R. decreto4egge del 15
settembre 1923, n. 2269.

TITOLO II.

FUNZIONI ED OPERAZIONI.

Art. 4.

(Approvato con R decreto 5 gennaio 1922, n. 213).

Le funzioni ed operazioni che il Banco è autorizzato a

compiere sono:

1* emissione di biglietti a vista e al portatore, nei modi
e nel limiti sta'oihti dalla legge;

2° emissione di titoli nominativi, come alParticolo f
gnente ;

3° sconti ed anticipazioni;
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46 conti correnti con interesse o senza ai termini di

legge ;
5° depositi a custodia;
6• impieghi all'estero e negoziazione di divisa estera;
7• operazioni di credito agrario e cassa di risparmio;
8* altre operazioni autorizzate da leggi speciali purchè

deliberate dal Consiglio generale, su proposta del Consiglio
di amministrazione o di propria iniziativa.
Il Banco può, inoltre, assumere il servizio delle ricevitorie

provinciali delle imposte diTette, e fare anticipazioni alle
Provincie ai termini di legge.

Art. 5.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

It Banco può egnettere, contro versamento della valuta cor-
rispondente, i seguenti titoli di credito nominativi:

a) vaglia cambiari ed assegni bancari trasmissibili per
girata ;

b) fedi di credito da L. 50 in più al nome di privati, ditte,
società o pubbliche amministrazioni, trasmissibili per girata;

o) polizzini dí somme inferiori a L. 50 trasmissibili come
sopra;

4) tratte su piazze del Regno, delle Colonie e dell'estero
alPordine di terzi.

j) sopra fedi di deposito di sete, emesse dai Ipagassini le-
galmente costituiti;

k) sopra fedi di deposito di solfi dei magazzini generali,
di cui nella legge 15 luglio 1906, n. 333, e di quelli ad essi
equiparati, ai sensi dell'art. 13 del R. decreto 22 luglio 1906,
n. 378 ;

I) sopra fedi di deposito dei magazzini generali per gli
agrumi e loro derivati, esercitati dalle società di cui all'art. 2
della legge 8 luglio 1903, n. 320 ;

m) sopra depositi di derivati di prodotti agrumari;
») sopra alltri titoli, merci o valori indicati da leggi spe-

ciali.
Per i limiti della somma da anticipare e per la durata della

operazione si osservano le leggi in vigore.
Inoltre il Banco fa anticipazioni alla Cassa depositi e pre-

stiti, ai termini deil'art. 6 della legge 31 dicembre 1907, nu-
mero 801.

Art. 8.

· (Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

Il Banco riceve versamenti in conto corrente con o senz¾

,

interesse nei limiti stabiliti dalla legge e nei modi prescritti
dal regolamento.

Art. 9.

Art. 6..

(Approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 584).

Il Banco sconta a non più di quattro mesi:
a) cambiali ed assegni bancari, muniti di due o più ûrme

(li persone o società o ditte notoriamente solvibili;
) buoni del Tesoro;
c) note di pegno emesse da società di anagazzini generali

legalmente costituiti e da depositi franchi, e quelle indicate
nelPart. 8 della legge 5 luglio 1908, n. 404, per favorire il
commercio degli agrumi e loro derivati;

4) cedo e di titoli sui quali PIstituto può fare anticipa-
zioni;

e) altri titoli o effetti ammessi da leggi speciali.

Art. 7.

(Approvato con R decreto 5 gennaio 1922, n. 213).

Il Banco:
a) accetta in custodia depositi di titoli e documenti, di

verghe, monete d'oro e d'argento, gioie ed altri oggetti pre-
ziosi, secondo le norme stabilite nel regolamento;

b) acquista e vendte a contanti o a termine, per proprio
conto, tratte, cambiali ed assegni sulPestero, osservate.ledi-
sposizioni di legge sugli istituti di emissione;

c) s'incarica per conto di terzi:
della compra e vendita di titoli a norma del regola-

mento, delllo incasso di effetti pagabili nelle piazze in cui
abbia sedi, succursali, filiali o agenzie, ovvero una rappre-
sentanza o corrispondenza diretta o indiretta ;

della riscossione di titoli esigibili nel Regno e alPe-

stero;
del servizio di cassa a loro rischio.

(Approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 584). Art. 10.

II Banco fa anticipazioni:
a) sopra titoii del Debito pubblico dello Stato e huoni del

Tesoro;
b) sopra titoli garentiti dallo Stato o dei quali lo Stato

abbia garentito gli interessi, sia direttamente, sia per mezzo
di sovvenzioni vincolate espressamente al pagamento degli
interessi degli stessi titoli;

c) sopra cartelle degli istituti di credito fondiario;
d) sopra le cartelle emesse ai termini della legge 25 giu:

gno 1906, n. 255, dalla Sezione annessa alla sede di Catan-
zero dello Istituto dà credito agrario « Vittorio Emance-

le III » ;
c) sopra titoli pagabili in oro, emessi o garentiti da Stati

esteri;
f) sopra valute d'oro e d'argento, tanto nazionali quantö

estere al corso legale, e sopra verghe d'oro;
g) sopra sete grezze o lavorate in organzini ed in trame,

e sopra verghe di argento ;
h) sopra fedi di deposito di magazzini generali legalmente

costituiti e ill dépòsiti franchi, e sopra ordini in derrate o in

zqlfi.;
i) sopra certificati di deposito di spiriti e di cognae esi-

stenti nei magazzini costituiti llegalmente;

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

Il Banco può investire somme nei llimiti stabiliti dalla legge
in titoli emessi o garentiti direttamente dallo Stato ed in car-
telle del proprio credito fondiario; può fare impieghi in cam-
biali all'estero e in conti correnti all'estero, non destinati
alla riserva per la circolazione e per i debiti a vista, nei limiti
che saranno stabiliti dal Ministero delle finanze.

TITOLO III.

REDITO AGRARIO E ÛASSA DI RISPARMIO.

Art. 11.

(Approvato con R. decreto 5 gennaio 1922. n. 213).

Una sezione speciale esercita in Sicilia le operazioni di coe,
dito agrario a norma delle leggi e dei regolamenti relativi (1).
Essa ha patrimonio e gestione separati da quelli delPaziens

da bancaria, ma è amministrata dall Consiglio di amminista
zione del Banco.

(1) Leggi e regolamenti vigenti: testo unico di legge approvato
con R. decreto 9 uprile 1922, n. 032, o relativo regolamento- approyatg
con R. decreto 29 ottobre 1922, n. 1845.
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Art. 12.

(Approvato con R. decreto 5 gennaio 1922, n. 213).

Il Banco esercita ill servizio di cassa di risparmio a norma

delle leggi in vigore.
La gestione della Cassa di risparmio è tenuta separata da

quella del Banco ed è regolata da speciale statuto.

TITOLO IV.

AMMINISTRAZIONE.

Art. 13.
,

(Approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 584).

L'amministrazione del Banco di Sicilia è affidata al diret-
tore generale ed al Consiglio di amministrazione, sotto la

sorveglianza del Consiglio generale.

Composizione del Consiglio generale.

Art. 14.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446
e con R. decreto-legge 5 aprile 1925).

Il Consiglio generaile si compone :
' del presidente del Consiglio provinciale di Palermo;

del presidente della Camera di commercio di Palermo ;
di un delegato eletto dal Consiglio comunale di Palermo ;
dei sindaci di Palermo, Messina, Catania, Girgenti, Sira-

ensa, Caltanissetta e Trapani;

di un delegato eletto da ciascuna delle Camere di com-
mercio di Palermo, Messina, Catania, Girgenti, Trapani, Si-
recusa e Caltanissetta;

di un delegato eletto dai Consigli provinciali di Palermo,
Messina, Catania, Girgenti, Trapani, Siracusa e Caltanis-

setta;
di un delegato eletto dalle Camere di commercio di ogni

altra Ërovincia del Regno in cui il Banco abbia una sede;
del direttore generate del Banco e dei due consiglieri di

amministrazione di nomina governativa.
Soltanto nei casi di incompatibilità determinati dalle leggi,
i sindaci di cui sopra e i presidenti del Consiglio provinciale
e della Oa.mera di commercio di Palermo saranno rispettiva.
mente surrogati dai foro rappresentanti ai termini d'i legge.

Art. 15.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

I membri elettivi del Consiglio generale del Banco si rin-
noyano ogni biennio.
Le funzioni di comiponente il Consiglio generale sono gra-

tuite.
Esse, eccezione fatta dell'uincio di consigliere di ammini-

strazione, sono incompatibili con quatunque ufficio retribuito
dal Banco, sia direttamente, sia indirettamente, a stipendio
fisso o variabile.
I componenti il Consiglio generale non potranno mai per

cepire alcuna retribuzione, indennità o compenso per qual
siasi opera o servizio prolfessionale che prestassero indivi

dualmente in via ordinaria o straordinaria, a vantaggio del
Banco.
E' concessa, però, ai consiglieri che intervengano alle riu

nioni una medaglia di presenza per ciascun giorno ed inoltre
a quelli non residenti in Palermo una diaria per ogni giorno
di riunione e per ogni giorno di viaggio, così di andata come

di ritorno.

Art. 16.

(Approvato con R. decreto 2 agosto 1908, a. 584).

I componenti il Consiglio generale non hanno voto delibe,
rativo per qualsiasi affare nel quale siano personalmente in-
teressati o in cui abbiano preso parte come amministratori di
altre aziende.
I componenti del Consiglio di amministrazione non hannö

voto deliberativo nelPesame del rendiconto e del bilancio del.
Pesercizio annuale.

ßessioni del Consiglio gencrale.

Art. 17.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

Il Consiglio generale si riunisce in Palermo, nel primo tri-
mestre di ogni anno, in sessione ordinaria, sedendo possibil-
mente tutti i giorni.
La durata della sessione non può eccedere i dieci giorni.

Può prorogarsi per altri cinque giorni a richiesta di sei dei.
suoi componenti presenti.
Il Consiglio generale può essere convocato in sessione stra,

ordinaria, sia per invito promosso direttamente dal MinistrŒ
per le finanze, sia in seguito a domanda fatta dal Ministro
stesso, dal Consiglio di amministrazione o dal presidente
del Consiglio generale, di accordo con almeno sei membr1
del Consiglio medesimo, o con domanda di un terzo dei mem-
bri del Consiglio ovvero dei revisori effettivi, rivolta al presi-
dente.
In tale domanda deve essere indicato Poggetto per il quale

si crede necessaria la convocazione.
In tutti i casi se ne deve dare avviso al direttore generale.

Art. 18.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1H6).

L'ordine del giorno delle sessioni è stabilito da chi prö-
muove la convocazione del Consiglio. Questo, durante la ses-
sione ordinaria, nelle forme che saranno indicate nel rego-
lamento, potrò aggiungervi altri argomenti.
Nelle sessioni straordinarie saranno messe alPardine det

giorno e discusse le solo materie per le quali sia stata auto-
rizzata la convocazione.
Il Ministro per le finanze può fare inserire nelPordine del

giorno gnto dellle sessioni ordinarie quanto delle straordi·
narie le proposte che crede di far discutere nelPadunanza ge·
nerale del Consiglio.
Nessuna deliberazione può essere presa dal Consiglio soprá

affari non iscritti ne1Pordine del giorno.

Art. 19.

(Alpprovato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 586).

Per la validità delle deliberazioni deve essere presente la
metà più uno dei componenti il Consiglio generale, non te-
nendo calcolo in questo computo dei membri legalmente in
congedo
Non trovandosi in numero legale per deliberare, sia nella

prima che nelle successive sedute, si procede ad una seconda
convodazione.
Questa sarà valida quando · alPadunanza intervenga al.

meno un terzo dei componenti il Consiglio.
Nella seconda convocazione non potranno trattarsi che

gli affari posti all'ordine del giorno della prima.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti.
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Attribuzioni del Consiglio generale.

Art. 20.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

Il Consiglio generale ha la sorveglianza sulPindirizzo am-

ininistrativo del Banco:
1" esamina ed approva il bilancio consuntivo dell'azien-

da bancaria e quello del credito fondiario delPesercizio de-

corso, udita la relazione dei revisori dei conti;
2· discute ed approva il rendiconto sull'operato del Con-

siglio di amministrazione durante il medesimo esercizio;
3• delibera, su proposta del Consiglio di amministrazio-

ne, o di propria iniziativa, sulla istituzione, trasformazione
o soppressione di sedi, succursali, filiali ed agenzie, a norma
de1Part. 3;

4· approva le tabelle organiche del personale e le lorö

inedificazioni;
5• delibera, su proposta del Consiglio di amministrazio-

ne, o di propria iniziativa, sulle modificazioni allo statuto
e al regolamento da proporre al Governo;

66 sceglie, annualmente, nella sessione ordinaria, fra i
suoi membri:

a) tre delegati effettivi e uno supplente, a far parte
del Consiglio di amministrazione;

b) tre revisori effettivi ed un supplente per l'esame

dei conti dell'esercizio in corso;
7• nomina le Commissioni che crede necessarie per la

istruzione degli affari sottoposti alle sue deliberazioni e per
le inchieste e le verifiche che ritiene opportune;

8• determina la misura delle medaglie di presenza e della
laria di cui agli articoli 15 e 22 del presente statuto.
Il Consiglio generale non può deliberare validamente so-

argomenti che escano dalla competenza attribuitagli dal
presente statuto.

Composizione del Consiglio di amministrazione.

Art. 21.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 19M, n. 1M6).

Il Consiglio di amministrazione si compone :

del direttore generale che lo presiede;
di tre delegati effettivi e di un delegato supplente scelti

dal Consiglio generale fra i suoi membri;
di due consiglieri di amministrazione nominati con de-

creto Realle, su proposta del Ministro per le finanze, da

rinnovarsi uno ogni due anni, con facoltà di riconferma del-

l'useente.
Ill direttore generale e i due consiglieri nominati con de-

creto Reale non possono essere scelti fra gli impiegati dello
Stato in attività di servizio, in,disponibilità o in aspettativa.
Tale disposizione non si applica, riguardo alla nomina

dei consiglieri di amministrazione, agli impiegati che ab-

biano le guarentigie della inamovibilità.
I revisori effettivi dei conti hanno diritto di assistere alle

sedute del Consiglio di amministrazione, secondo le disposi-
zioni del regolamento.

Art. 22.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

I delegati elettivi del Consiglio di amministrazione durano

in ugicio un anno e sono rieleggibili consecutivamente sol-

tanto per altri cinque anni.
Coloro che avranno ricoperto la carica per sei anni sa-

ranno ineleggibili per un anno.

f)ecadono dalla carica senz'altro i consiglieri elettivi che
senza giustificato motivo non siano intervenuti per quattro

sedute consecutive alle adunanze del Consiglio di ammini-
strazione.
I consiglieri decaduti e quelli che nell'anno siano stati

assenti a metà del numero delle adunanze del Consiglio - a
meno che le assenze non siano state determinate da motivi'
di salute - sono ineleggibili per un anno.
I delegati elettivi e i revisori dei conti hanno diritto ad

una medaglia di presenza per ogni giorno d'intervento aile
sedute e quelli che non hanno residenza abituale in Palermo,
oltre alle spese di viaggio, anche ad una diaria giornaliera,
tanto per la durata del soggiorno, quanto per ogni giorno
di viaggio così di andata come di ritorno.

Art. 23.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

Ai consiglieri di nomina governativa è assegnato un emo-

lumento fisso di L. 15,000 annue.
Quando il direttore generale del Banco deleghi ai detti

consiglieri funzioni amministrative, potrà loro essere asse-

gnato un emolumento supplementare in ragione di non piil
di L. 6000 annue per la durata della delegazione.

Adunanze ed attribuzioni del Consiglio di amministrazione.

Art. 24.

(Approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 586).

Il Consiglio di amministrazione si aduna ordinariamenf6
due volte al mese.

'Art. 25.

(Approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 584).

Il numero dei presenti, perchò una deliberazione sia vah
lida, non potrà essere minore di quattro.

Art. 26.

(Approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 584).

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione söno

prese a maggioranza assoluta di voti. In caso di parità di
voti prevale quello del presidente.

Art. 27.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 19¾, n. 1446).

Il Consiglio di amministrazione :

1° delibera sulla forma e sui distintivi dei biglietti al
portatore e dei titoli di credito (fedi di credito, vaglia cam-

biari ed assegni bancari) ;
2 formula le proposte sulla creazaione, il ritiro e Pab-

bruciamento dei biglietti al portatore;
3° determina le condizioni delle operazioni del Banco;
4° fissa la ragione dello sconto e quella dell'interesse

sulle anticipazioni;
5° delibera sulPimpiego dei fondi ordinari disponibili

e sullo investimento dei capitali costituenti la massa di ri-

spetto;
6° assegna alle sedi e succursali i fondi per i rispettivi

impieghi e prescrive le norme da seguire nella ripartizione
di essi fra le varie specie di operazioni;

7° nomina i rappresentanti legali, i rappresentanti per
la emissione degli assegni bancari ed i corrispondenti del
Banco all'interno ed alPestero;

8° approva e modifica entro i limiti del regolamento le
disposizioni riguardanti l'organizzazione degli uinci nonchè
le istruzioni di servizio;
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96 -delibera sulle proposte da presentare al Consiglio ge·
nerale per le modificazioni dello statuto e del ,regolamento;

10° propone al Consiglio generale le tabelle organiche
del personale con Pindicazione degli stipendi;
, 11· delibera sulle proposte da fare al Ministero delle
finanze per la nomina, per il collocamento in aspettativa e

in disponibilità, per la revou, la destituzione e il colloca-
mento a riposo del segretario generale;

12• nomina, secondo le tabelle organiche, i direttori e
gli altri impiegati del Banco e prende tutti i provvedimenti
(li qua competenza che li riguardano, a norma del regola-
mento;

13" determina le cauzioni che devono essere prestate dai
cassieri e dagli altri impiegati aventi žesponsabilità mate-

riali, e ai termini del regolamento ne delibera lo svincolo;
14· delibera, in conformità dell'art. 3, sulle proposte

da presentare al Consiglio generale per la istituzione, la
trasformazione o la soppressione di sedi, succursali, filiali
ed agenzie;

15• approva i contratti da cui derivi all'Istituto impegno
per somma eccedente le L. 15,000 ;

16° delibera sulle cessioni di crediti, sui concordati giu-
diziali e stragiudiziali, sugli stralci, sui componimenti bo-
nari, sulle transazioni di liti, sulla rinunzia a giudizi ed a

procedimenti esecutivi e sul concorso del Ranco a pubblici
incanti, quando il credito di sorte delPIstituto, cui gli indi-
cati provvedimenti si riferiscono, eccede le L. 15,000.
Delibera altresì sull'acquisto, sulla vendita e sulla permuta

dei bent immobili del Banco.
La vendita dei beni immobili iscritti alPinventario per un

valore superiore a L. 15,000 deve farsi per asta pubblica.
I detti beni si possono vendere anche a trattative private

in caso di disertione di due incanti consecutivi, purchè ven-
gano mantenute o migliorate le condizioni e il prezzo fissati

pei• l'ultimo incanto, e, nei casi di urgenza, purchè la ven-
dita abbia luogo per un prezzo non inferiore a quello per
il quale i beni sono pervenuti all'Istituto, aumentato degli
accessori.

Per i beni che abbiano un valore d'inventario non mag-

giore di L. 15,000 le vendite possono farsi tanto per asta

pubblica quanto a trattative private.
Un elencÿ degli acquisti, delle vendite, delle permute, del-

le cessioni, dei concordati, degli stralci e delle transazioni
deliberate nell'anno, deve essere comunicato al Consiglio
generale nella sua adunanza in sessione ordinaria ;

17° delibera le cancellazioni, le riduzioni, le restrizioni
e le posterghe di ipoteche inscritte a favore del Banco, non-
chè le surrogazioni a favore di terzi, quando 11 credito di

sörte, cui si riferiscono, non sia interamente estinto od

ecceda le L. 5000 :
18° esamina il bilancio consuntivo delPazienda banca-

ria e quello speciale del credito fondiario, nonchè i relativi
conti dei profitti, delle spese e delle perdite, da sottoporre
alPapprovazione del Consiglio generale;

19• discute ed approva i bilanci preventivo e consun-

tivo della Cassa di risparmio e quelli della Sezione di cre-

dito agrario.
I detti bilanci consuntivi, insieme con una relazione sul-

l'andamento generale del servizlio, earanno presentati al
Consiglio generale in allegato al bilancio consuntivo della

azienda bancaria.
Direttore generale.

Art. 28.

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

Il direttore generale è nominato con Regio decreto su pro-
posta del Ministro per le finanze sentito il Consiglio dei

Ministri.

Art. 29.

Egli rappresenta il Banco di fronte ai terzi. Convoca 11

Consiglio generale ed il Consiglio di amniinistrazione del

Banco, ed è incaricato della esecuzione del regolamento e

delle deliberazioni di detti Consigli:
1° interviene con voto deliberativo alle tornate dei Con-

sigli medesimi;
2° provvede all'ordinamento generale del servizio;
36 presenta al Consiglio di amministrazione:

a) per l'esame, i bilanci dell'azienda bancaria e del

credito fondlario da sottoporre all'approvazione del Consi-

glio generale coi relativi rendiconti;
6) per l'esame e Papprovazione, il rendiconto e i bi-

lanci preventivi e consuntivi della Cassa di risparmio e del

credito agrario;
4° provvede alle operazioni in titoli dello Stato o garen-

titi dallo Stato e in divisa estera ;
5° in casi eccezionali, ha facoltà di Ýariare le assegna-

zioni fatte agli stabilimenti per : relativi impieghi, salvo a
riferirne al Consiglio di amministrazione nella prima adu-

nanza;
6° provvede sulla proposta dei direttori degli stabili·

menti, alla restituzione delle somme che oltrepassino le lire

15,000 dovute dal Banco su,fedi di credito, polizze tuttavia
in circòTazione e polizzini ed altri titoli nominativi dispersi,
previe le formalità e le cautele richieste dai regolamenti

7" stipula i contratti e può delegarne la stipulazione
anche mediante semplice lettera, a funzionari e ad impiegati
del Bance. Approva i contratti da cui derivi all'Istituto im·

pegno per somma non eccedente le L. 15.000 ;
8° consente la traslazione e il tramutamento delle ren-

dite nominative sul Debito pubblico appartenenti al Baned,
nonchè la cancellazione dei vincoli e delle ipoteche anno-

tate a favore del Banco sulle dette rendite nominative e su

qualunque altro titolo a debito dello Stato :
9° provvede in ordine all'aumento dei titoli costituenti

la cauzione dei corrispondenti e dei rappresentanti delPIsti-
tuto, nonchè in ordine alla restituzione o sostituzione to-
tale o parziale dei titoli stessi;

10" delibera sulle cessioni di crediti, sui concordati gin.
diziali e stragiudiziali, sugli stralci, sui componimenti bo-
nari, sulle transazioni di liti pendenti, sulla rinunzia a gin-
dizi ed a procedimenti esecutivi, sul concorso del Banco a

pubblici incanti, quando il credito di sorte de1PIstituto, cui
gli indicati provvedimenti si riferiscono, non ecceda le lire

15,000 ;
11° consente la cancellazione, la riduzione, la restrizione

e la posterga nonchè la surroga in favore di terzi delle ipo-
teche e di qualunque formalità ipotecaria annotata a favore

del Banco, quando il credito di sorte, cui si riferiscono, sia
estinto o, non essendo estinto, non ecceda le L. 5000.
Consente la riduzione e la restrizione delle indicate for·

malità ipotecarie, nonchè la parziale surroga in favore di

terzi, in proporzione dell'avvenuta diminuzione del credito;
12° di fronte ai terzi ed ai conservatori delle ipoteche

ha facoltà in tutti i casi, e quindi anche in quelli di cui al-
Part. 27, n. 17, senza alcuna limitazione o condizione, di
consentire la cancellazione, la riduzione, la restrizione, la
postergazione, i sub-ingressi, le annotazioni nelle ipoteche
ed in genere qualsiasi formalità ipotecaria ;

13° presenta al Consiglio di amministrazione la terna

per la nomina del segretario generale e le proposte degli•al-
tri provvedimenti che lo riguardano agli effetti de1Part. 32

del presente statuto;
14° propone allo stesso Consiglio i provvedimenti ri-

guardanti il personale, che, a norma del regolamento, siano
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di competenza del Consiglio medesimo e prende sulla stessa
materia quegli altri provvedimenti che rientrino nelle pro-
prie attribuzioni,

15° senza diminuzione della propria responsabilità può
delegare ai consiglieri governativi funzioni amministrative
(art. 23,- secondo comma) e può farsi coadiuvare in quelle
attribuzioni nelle quali crede utile il loro diretto concorso;

16" propone al Consiglio di amministrazione .i nomi dei

corrispondenti e rappresentanti del Banco alPinterno e al-
l'estero;

17° ordina le verifiche, le ispezioni e le inchieste che
crede necessarie;

18" destina gli avvocati e i procuratori per la difesa
del Banco nelle cause in cui esso sia impegnato. Per le cause
di competenza degli stabilimenti può delegare tale attribu-
zione ai rispettivi direttori;

19" destina gli ingegneri per i lavori ordinari di carat-
tere tecnico scegliendoli nell'albo approvato dal Consiglio
di amministrazione;

20° esamina e sottoscrive le situazioni 'generali del

Banco;
21" fa al Consiglio di amministrazione ed al Consiglio

generale tutte le proposte che giudica utili al Banco ed al
buon andamento dell'amministrazione, sia nei rapporti col
pubblico sia nei rapporti interni;

22° in generale, compie tutti gli atti di ordinaria am-
ministrazione, non riservati specificatamente al Consiglio di
lamministrazione.

Art. 30.

(Approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 584).

E' vietato al direttore generale di concedere sconti ed
anticipazioni.

Art. 31.

(Approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 584).

Il direttore generale designa il consigliere di nomina gö-
Vernativa che dovrà sostituirlo in caso di assenza o di im-

pedimento.

Art. 31.

(Art. 33-bis approvato con R. decreto 5 gennaio 1922, n. 213).

La rappresentanza giuridica delle sedi, delle succursali,
delle fiUali e delle annesse agenzie del luogo spetta, di
fronte ai terzi, ai direttori; quella delle altre agenzie, agli
agenti.

Art. 35.

(Art. 34 approvato con R. decreto 5 gennaio 1922, n. 213).

I direttori sono nominati dal Consiglio di amministra
zone.

Art. 36.

(Art. 35 approvato con R. decreto 5 gennaio 1922, n. 213).

I direttori firmano la corrispondenza, i vaglia, gli assegni
bancari, i mandati di pagamento, le quietanze delle cam-

biali su piazza, le girate e altri titoh e documenti per i

quali sia prescritta la firma del direttore.
Essi hanno facoltà di delegare la detta firma ad altri im-

piegati a norma del regolamento; impiegano le somme poste
a loro disposizione nei limiti e secondo le istruzioni della
Direzione generale e curano la esecuzione di tutte le deli-
berazioni dell'Amministrazione centrale:

eseguono operazioni di divisa estera, osservando le di·
sposizioni della Direzione generale;

vigilano sulla regolare gestione delle casse;
eseguono o dispongono verifiche di caesa, del portafd.

glio e quelle altre che credano necessarie, riferendone il rl.
sultato alla Direzione generale;

destinano, in caso di urgenza, gli avvocati, i procura.
tari, gli ingegneri, scegliendo questi ultimi nelPalbo appro-
vato dal Consiglio di amministrazione e dandone avviso alla
Direzione generale ;

prendono, riguardo al personale, i provvedimenti di lorW
competenza;

in caso di assenza ö di legittimo impedimento sono sö.
stituiti nel modo stabilito dal regolamento.

Commissioni di sconto.

Begrctario generale. 'Art. 37.

Art. 32. (Art. 36 a,pprovato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

(Approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

Il segretario generale è nominato dal hiinistro per le fi-

nanze sopra una terna ýroposta dal Consiglio di ammini-
strazione.
Su proposta del Consiglio stesso il Ministro per le finanze

provvede al collocamento in aspettativa o in disponibilità,
alla revoca, alla destituzione e al collocamento a riposo del
detto funzionario.
Egli è alla immediata dipendenza del direttore generale

e lo condiuva in tutte lle sue incombenze, è capo del per-
sonale, esercita le funzioni di segretario del Consiglio di
amministrazione e le attribuzioni stabilite nel regolamento.

TITOLO V.

SEDI - SucevasALI - FILIALI E AGENZIE.

Art. 33.

(Approvato con R. decreto 5 gennaio 1922, n. 213).

Le sedi, succursali e filiali del Banco sono amministrate
dai direttori, sotto la vigilanza dell'Amministrazione cen-
trale.

Gli stabilimenti del Banco autorizzati allo sconto hanna
non più di dodici e non meno di sei commissari di sconto
nominati dal Consiglio di amministrazione su proposta del
direttore generale, ai sensi del regolamento.
I medesimi durano in ufficio un anno e sono rieleggibili.
Ad ogni seduta della Commissione di sconto, oltre al pre.

posto allo stabilimento che ne ha la presidenza, debbono in.
tervenire a turno due commissari.
Il preposto ha facoltà di non dar corso a11a ammissione di

efetti deliberata dalla Commissione di sconto, informan-
done la Direzione generale.
E' vietato lo sconto di efetti che portino la firma di im-

piegati del Banco.
Gli efetti accettati, girati o presentati al Banco da com.

missari di sconto o da ditte o società commerciali delle
quali i commissari mddesimi siano soci o ne11e quali eser.
citino qualche ufBcio non possono essere ammessi allo scon-
to se non da una Commissione alla quale nemuno di essi
prenda parte.
Il commissario che contravviene ailla disposizione del cont-

ma precedente decade dalPuincio e non può essere rieletto;
il direttore che abbia tollerato Pinfrazione è responsabile
disciplinarmente della inosservam.
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I componenti del Consiglio generale e quelli del Consi-
glio di amministrazione non possono far parte delle Com-
missioni di sconto nè intervenire alle sedute di esse.

Agenzie.

Art. 38.

(Art. 37 approvato con R. decreto 5 gennaio 1922, n. 213).

Le agenzie sono poste alla dipendenza delle sedi e delle

succursali o delle filiali.
Il personale, le funzioni e le modalità dei servizi sono

stabiliti dal regolamento o da speciali istruzioni approvate
dal Consiglio di amministrazione.
II Consiglio generale può, nondimeno, conferire a talune

agenzie una parziale autonomia, limitata, cioè, a determi-
nati servizi, dei quali siasi riconosciuta una spiccata im-
portanza e constatato un efettivo congrno rendimento.

Filiali in Libia.

3rt. 39.

(Art. 37-bis approvato con R. decreto 8 giugno 1924, n. 1446).

In conformità del R. decreto 26 gennaio 1913, n. 82, le
filiali di Tripoli e di Bengasi e quelle r che possono essere

istituite in altri luoghi della Tripolitania e della Cirenaica,
a mente dell'art. 3 del presente statuto, formano una se-

zione speciale con gestione separata.
Esse possono fare tutte le operazioni previste dal presente

statuto e anche altre di cui sia riconosciuta la opportunità
in armon.ia ai bisogni di quei luoghi.
A1Puopo è assegnato alla sezione un fondo speciale di

esercizio di 3 milioni di lire nei modi stabiliti dalPart. 4

della legge 29 dicembre 1912, n. 1346.
Le norme per la gestione, le operazioni e l'ordinamento

degli. stabilimenti in Libia, in quanto diferiscano da quelle
indicate in questo statuto per le sedi, succursali e agenzie
nel Regno, sono quelle stabilite dal R. decreto lo maggio
1913, n. 508.
Le eventuali modificazioni o aggiunte dovranno essere ap-

provate su proposta del Consiglio generale o con Regio de-

creto promosso dal Ministro per le
'
finanze d'accordo col

Ministro per le colonie.

TITOLO VI.

STATO DEGLI IMPIEGATI.

Art. 40.

Le norme per Pommissione agli impieghi del Banco, per
le promozioni di grado, per gli aumenti periodici di stipen.
dio e per tutto ciò che si attiene al personale saranno sta-
bilite col regolamento.
Il direttore generale, che abbia prestato iniaterrottamen-

te ed in qualsiasi qualità almeno venti anni di servizio pen-

sionabile presso PIstituto, ha diritto alla attribuzione della

pensione anche quando egli si allontani volontariamente dal
servizio. La misura della pensione non potra essere infe-

riore ad annue L. 30,000.
Nei casi previsti dalPart. 45 del presente statuto, l'even.

tuale trattamento di quiescenza sarà stabilito dal Ministro
per le finanze.
Le pensioni, gli assegni di disponibilità e di aspettativa

e le indennità di missione e di trasferta degli impiegati del
Banco sono regolati dalle disposizioni vigenti per gli im-
piegati dello Stato, ai sensi delPart. 11 della legge 8 ago-

sto 1895, n. 486, allegato T. salvo quanto fu disposto con
l'art. 305 del regolamento del Banco approvato con R. de-
creto 16 ottobre 1913, n. 1283, e con Part. 5 della legge
31 dicembre 1907, n. 804, e con l'art. 5 del R. decreto
8 maggio 1924, n. 779.
Per la predetta disposizione di legge è estesa al direttore

generale e agli impiegati del Banco la giurisdizione della
Corte dei conti in tutte le controversie in materia di liqui-
dazioni di pensione, con le norme procedurali stabilite dal

decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 877.

TITOLO VII.

INCOMPATIBILITÀ.

Art. 41.

(Art. 39 approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 584).

I membri dei due rami del Parlamento non possono eser-
citare nel Banco alcun ufficio retribuito o gratuito.

Art. 42.

(Art. 40 approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

Il direttore generale, il segretario generale, i direttori e
tutti gli impiegati del Banco, non possono eseroiture com-

merci e industrie, fare operazioni di borsa, nè avere parte,
a qualsiasi titollo, nell'amministrazione di altri istituti di
credito, stabilimenti industriali e ditte commemiali.
Il Consiglio di amministrazione può, però, consentire, nello

interesse del Banco, che sia fatta eccezione al divieto allor-
chè trattisi di istituti di credito ai quali il Banco partecipi
sia direttamente e per conto proprio che pel tramite o nel-
l'interesse di una delle sue speciali aziende o gestioni.

Art. 43.

(Art. 41 approvato con R. decreto 5 gennaio 1922, n. 213).

I direttori e gli amministratori degli istituti di credito,
di stabilimenti industriali, i componenti e i rappresentanti
di ditte commerciali, e in genere coloro i quali abbiano una
esposizione cambiaria permanente col Banco non possono es-
sere eletti a far parte, a qualsiasi titolo, del Consiglio gene-
rale e del Consiglio di amministrazione.
I direttori e gli amministratori degli istituti di credito, che

non si trovino nelle condizioni previste del colnma prece-
dente, possono far parte del-Consiglio generale, ma non pos-
sono essere delegati al Consiglio di amministrazione.
Più componenti di una medesima ditta o più gerenti o am-

ministratori di una stessa societA in nome collettivo non pos-
sono far parte del Consiglio generale, nè de3 Consiglio di am.
aninistrazione.
Non possono parimenti far parte dei detti Consigli coloro

che abbiano o abbiano ceduto una lite vertente col Banco,
anche come amministratori di ditte o societa commerciali o

industriali; gli avvocati e i procuratori legali dei debitori
dell'Istituto in cause vertenti tra costoro e il'Istituto mede-

simo; coloro che abbiano lasciato cadere in soferenza efetti
cambiari o siano per qualsiasi titolo debitori inadempienti
verso il Banco e le suo aziende o abbiano comunque cagio-
nato perdita alPuno e alle altre.

Art. 44.

(Art. 42 approvato con R. decreto 5 gennaio 1922, n. 213).

Non possono far parte delle Commissioni di sconto i fal-

liti, il nome dei quali non sia stato cancellato dalPalbo se.
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condo le disposizioni del Codice di commercio, coloro che,
quantunque non dichiarati falliti, abbiano notoriamente man-
cato ai loro impegni commerciali e coloro che abbiano o ah-

biano cedute liti vertenti col Banco o con le sue aziende,
anche come amministratori di ditte, società commerciali o
.industriali, abbiano effetti in sofferenza o che siano, per qual-
siasi motivo, debitori inadempienti verso il Banco medesimo
ed aziende annesse.
Il padre e il ûglio, il suocero e il genero, i fratelli, i co-

gnati, lo zio ed il nipote, e piti componenti di una medesima
ditta, gerenti o amministratori di una stessa società, non

possono fare contemporaneamente parte di una Commissione
di sconto.

TITOLO VIII.

- DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 45.

(Art. 43 approvato con R. decreto 3 giugno 10% n. 1446).

Quando risultino disordini nell'azienda, o si riscontrino
violazioni delle disposizioni statutarie, od altri fatti che ri-
velino gravi irregolarità nell'amministrazione, il Ministro

per le finanze, sentito il Consiglio di Stato, e in seguito a

deliberazione del Consiglio dei Ministri, ha facoltà di pro-

muovere, mediante decreto Reale, la sospensione, la dispensa
dal servizio, il collocamento a riposo e la destituzione del di-

rettore generalle e dei consiglieri di nomina governativa.
Qualora fatti di uguale indole si possano attribuire a mem-

bri elettivi del Consiglio di amministrazione, il Ministro per
le finanze, sentito il Consiglio di Stato, avrà facoltà di scio-
glierlo, provvedendo a che 11 Consiglio generale proceda sen-
za indugio alla nomina di altri delegati.
I membri elettivi del Consiglio disciolto non possono essere

rieletti che dopo un biennio.
Fino a che il Consiglio di amminístrazione non sia rego-

ilarmente ricostituito, le funzioni ad esso demandate dal pre-
sente statuto saranno esercitate dal direttore generale, o, in
sua mancanza, da quel consigliere di nomina governativa che
sarà designato dal Ministro per le finanze.

Art. 46.

(Art. 44 approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 1446).

Numero di pubblicazione 1091.

REGIO DECRETO 14 maggio 1925, n. 830.

llegolamento per l'esecuzione della legge che stabilisce proy.
Vedimenti in favore delle piccole industrie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÅ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale del 25 maggio 1919, nu-
mero 1009, convertito in legge il 19 maggio 1922, col n. 727,
che stabilisce provvedimenti in favore delle piccole industrie;
Visto il R. decreto 20 luglio 1919, n. 1321, che detta le

norme per Pesecuzione del detto decreto Luogotenenziale;
Visto il R. decretp 11 gennaio 1923 che abolisee il Comi-

tato consultivo centrale per le piccole industrie;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiama decretato e decretismo :

Art. 1.

Agli effetti del decreto Luogotenenziale del 25 maggio
1919, n. 1009, convertito in legge il 19 maggio 1922 col n. 727,
si considerano come piccole industrie quelle forme di atti-
vità industriale limitate nei mezzi tecnici ed in quelli eco-
nomici, nelle quali il prodotto è dovuto in prevalenza alla
abilità personale dell'artefice, che lo eseguisce o concorre ad

eseguirlo.
Art. 2.

Il Ministro per l'economia nazionale istituisce i Comitati,
di cui all'art. 5 dell'anzidetto decreto Luogotenenziale, nelle
regioni dove sussistono condizioni favorevoli allo sviluppo
delle piccole industrie.

Art. 3.

I Comitati sono istituiti nella località più importante
delle regioni di cui alParticolo precedente ed hanno sede,
di regola, presso le Camere di commercio ed industria, o,

in mancanza di queste, presso i Municipi, semprechè non di-
spongano di sede propria.

Quando risultino gravi violazioni delle disposizioni statu-
tarie per parte del Consiglio generale del Banco, il Ministro
per le finanze, senza pregiudizio delle facoltà di sospensione
e di revoca delle deliberazioni di esso, conferitegli dalle di
sposizioni in vigore, può, sentito il Consiglio di Stato, e in
seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri, promuo-
vere un decreto Reale, per lo scioglimento del Consiglio ge-

nerale, avanti la scadenza del biennio, di cui all'art. 15,
provvedendo contemporaneamente alla delegazione delle fun-
zioni demandate al Consiglio medesimo ed al Consiglio di
amministrazione dal presente statuto.
In questo caso, il Consiglio generale cd il Consiglio di am·

ministrazione dovranno essere ricostituiti entro sei mesi.

Art. 4.

Non possono far parte dei Comitati persone che abbiano

interessi contrastanti con quelli delle piccole industrie lo-
cali o che si occupino dell'incetta o della vendita dei pro-
dotti di esse.

Art. 5.

Ciascun Comitato gestisce i fondi assegnatigli dal Mini-
stero e dagli Enti pubblici locali e quelli che esso raccoglie
da aaltri Enti e da privati; esso nomina nel suo eeno un pre-
sidente ed un segretario che danno attuazione alle delibe.
razioni del Comitato ed eseguiscono gli incarichi aŒdati al
Comitato dal Ministero.

Visto, d'ordine di S. M. il Re : Art. 6.

Il Ministro por le finanze : Entro tre mesi dalPinsediamento, ciascun Comitato re-

Ds' STEFANI. dige il programma che intende attuare, COR TÎgußŒdO &
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quanto dispone l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 25 mag-
gio 1919, n. 1009, e lo invia, per l'approvazione, al Ministro
per l'economia nazionale.
Allorchè il Ministro abbia concesso la sua approvazione il

Comitato provvede a quanto occorre a dare esecuzione al

programma medesimo.

Art. 7.

Spetta in special modo ai Comitati, nei limiti della loro

competenza e circoscrizione :
a) promuovere il miglioramento tecnico ed estetico dei

prodotti, sia con istruzioni pratiche, sin fornendo modelli
e campioni, sia istituendo brevi corsi-di insegnamento;

b) facilitare Pacquisto in comune di materie prime ne-

cessarie alle piccole industrie locali;
c) favorire la raccolta e lo smercio dei prodotti, promuo-

vendo Pistituzione di appositi centri, mostre e negozi;
d) assistere i piccoli industriali con la consulenza te-

cnica e commerciale e curarne la elevazione del grado di
cultura professionale con opportuni mezzi.
I Comitati, inoltre, per integrare tale loro azione diretta

a favore delle piccole industrie, faranno opera presso isti-
tuti di credito e di risparmio perchè questi abbiano a conce·
deze agli esercenti le piccole industrie sovvenzioni a tasso

di favore, destinate allo impianto od all'ampliamento di la-
boratori vigilando per il buon uso delle somme sovvenzionate.
Norme cautelative verranno in seguito emanate per una

migliore disciplina delle garanzie delle somme sovvenzionate.

Art. 8.

Entro il 31 marzo di ogni anno i Comitati debbono in-
viare al Ministro per l'economia nazionale una relazione
particolareggiata sull'opera da essi svolta 'e sui risultati

conseguiti, ed il rendiconto delle somme raccolte ed erogate.

Art. 9.

Per il coordinamento dell'attività dei Comitati, di cui al-
l'art. 7 del decreto Luògotenenziale 25 maggio 1919, n. 1000,
convertito in legge n. 727 il 19 maggio 1922, e di quelle
indicate all'art. 7 del presente decreto, verrà istituito un

Ente nazionale con sede in Roma, la denominazione e lo
statuto del quale saranno approvati con decreto Reale, sen-
tito il Consiglio di Stato.
Tale Ente potrà proporre al Ministero dell'economia na-

zionale provvedimenti d"indole generale a favore delle pic-
cole industrie, giovandosi degli elementi che all'uopo forni-
ranno i Comitati. Provvederà anche alla raccolta, alla ela-

borazione ed alla diffusione di dati e notizie utili all'incro-
mento delle piccole industfie.

Art. 10.

L'Ente nazionale sarà retto da un Consiglio costituito da
membri per due .terzi scelti dai Comitati fra i propri com
ponenti e per il resto dal Ministro fra i rappresentanti di
Sindacati nazionali di artigiani e piccoli industriali e fra
persone che notoriamente si sono occupate e si occupino de
gli interessi delle piccolo industrie. I membri dell'Ente na-

zionale si rinnovano ogni triennio e sono rieleggibili.
Sono devoluti al funzionamento dell'Ente nazionale, oltre
il fondo di L. 20,000 di cui alPart. 10 del decreto Luogote
nenziale 25 maggio 1919, n. 1000, quei maggiori stanziamenti
che sia in grado porre a sua disposizione 11 Ministero.

I Comitati locali potranno pure essere chiamáti a contrl-
buire al mantenimento delPEnte nazionale, secondo le norme
che saranno stabilite nello statuto.

Art. 11.

I Comitati locali debbono inviare all'Ente nazionalle copia;
delle relazioni trasmesse al Ministero dell'economia, nazio-
nale e gli comunicheranno altresì direttamente tutte le no.
tizie statistiche che avranno cura di raccogliere sulPanda-
mento e lo sviluppo delle piccole industrie nella rispettiva
circoscrizione, nonchò le informazioni circa l'azione di coor-
dinamento cui a norma dell'art. 9, deve provvedere in para
ticolar modo l'Ente nazionale.

Art. 12.

Le attribuzioni, di cui alPart. 7 del decreto Luogotenen-
ziale 25 maggio 1919, n. 1000, possono essere allidate, in aina
gole 'regioni, invece che ai Comitati, ad associazioni od isti-
tuti che persegnano le stesse finalità a condizione che essi
siano riconoscinti come Enti morali ed offrano le necessarie

garanzie.

Art. 13.

Le associazioni ed i sodalizi, cui siano state deferite in tut.
to o in parte le attribuzioni dei Comitati, debbono osservare
le norme dell'art. 9 del presente decreto.
L'obbligo del rendiconto è limitato alle somme concesse

ed ai materiali forniti dal Ministero delPeconomia naalonale.

Art. 14.

Il Ministro per l'economia nazionale ha facoltà di scio-
gliere i Comitati o di decretarne la soppressione od anchela
fusione con altri Comitati, secondo che se ne manifesti Pop-
portunità.
Del pari, sempre che lo ritenga opportuno, il Ministro hai

facoltà di revocare gli incarichi affidati alle assoðiazioni ed
agli altri Enti. Può inoltre sciogliere il Consiglio direttive
dell'Ente nazionale per le piccole industrie, nominando tm

Commissario governativo per la temporanea amministrokione
dell'Ente.
Il Commissario governativo non potrà durare in carica ol-

tre sei mesi.

Art. 15.

Le disposizioni del R. decreto 20 luglio 1919, n. 1821, sono
abrogate dalla data delPentrata in vigore del presente de-
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella -raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NAVA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 Diugno 1925.
Atti dei coverno, registro 237, fogifo M. --- GRANATA.
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Numero di pubblicazione 1092.

REGIO DECRETO 14 maggio 1925, n. 813.
Autorizzazione al cambiamento della denominazione della

località Fontago del comune di Montepulciano in quella di
«Montepulciano Stazione ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dtII'interno;
Vista ll'istanza in data 26 luglio 1924, con la quale il sin-

Baco di Montepulciano (Siena), in esecuzione della delibera-

zione adottata il 14 dello stesso mese dal Øonsiglio comunale,
chiede che sia autorizzato il cambiamento della denomina-

zione della località Fontago in quella di « Montepulciano
Stazione »;
Visto il parere favorevole capresso dal Consiglio provin-

oialle di Siena in adunanza 24 gennaio 1925;
Vista lla lettera 28 marzo 1925, n. 505,004, con la quale il

Ministero delle comunicazioni (Direzione generale dei servizi
omtali), dichiara che nulla osta all'invocato cambiamento di

denominazione;
Abbiamo decretato e decretismo:

E' autorizzato il cambiamento della denominazione della

loca:lità Fontago del comune di Montepulciano in quella di
« Montepulciano Stazione ».

ogni Comune del Regno, approvato con R. decreto del 21 set-
tembre 1901, n. 445, sono modificati come segue:
« Art. 15. -- Gli ufBciali dell'Esercito, dell'Armata e della

Aeronautica, i marescialli e coloro che fianno grado corri-
spondente, qualunque sia il loro stato civile, nonchè quelli
fra i sottufficiali ed i militari di truppa, i quali convivano
con lla famiglia propria, sono iscrjtti nel registro della popo-
lazione stabile del Comune dove ha sede il corpo o l'uflicio
a cui sono addetti.
« Tutti gli altri sottulliciali e militari di truppa, sotto le

armi, non devono essere iscritti nominativamente nel registro
della popolazione stabile del Comune dove si trovano per ra.
gioni di servizio, ma in quello del Comune dove dimora la

loro famiglia e, se non hanno famiglia, in quello del Comune

nelle cui liste di leva sono iscritti. Si tiene nota soltanto della

guarnigione complessiva nel modo indicato daill'art. 29 ».
« Art. 29. - Quando in un Comune abbiano stanza forze

militari chi ne ha il òomando locale notificherà ogni anno,
nella prima quindicina di gennaio, all'uincio comunale, lo
stato numerico, al 31 dicembre delil'anno precedente, delle
,forze che sono alla sua dipendenza distinguendo gli ufficiali,
i marescialli e coloro che hanno grado corrispondente dai
sottufficiali e dai militari di truppa ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei VITTORIO EMANUELE.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
OSSETVarlo e di farlo osservare.

MUSSOLINI - FEDERZONI -- NAVA.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1925. Visto, il Guardasiguli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 Øiugno 1925.

VITTORIO EMANUELE. Atti del Governo, registro 237, foglio 45. - GRANATA,

FEDERZONI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Régistrato alla Corte dei conti, addì 6 giugno 1925,
Atti del Governo, registro 237, foglio 32. - GRANATA. Numero di pubblicazione 1094.

REGIO DECRETO 5 aprile 1925, n. 833.
Quantitativi delle merci coloniali da ammettere nell'anno

Numero di pubblicazione 1093. 1925 alla importazione nel Regno con trattamento di favore.

REGIO DECRETO 14 maggio 1925, n. 831.

Modificazioni al regolamento per la formazione e la tenuta
del registro di popolazione presso i Comuni del Regno. VITTORIO EMANUELE III

PEIL GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III RE D'ITALIA

PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per la formazione e tenuta del regi-
stro di popolazione in ogni Comune tiel Regno, approvato
con R. decreto 21 settembre 1901, n. 445;
Visti gli articoli 3 e 7 del testo unico deMa legge elettorale

politica, approvato con R. dec1xto 13 dicembre 1923, n. 2694;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per Peconomia nazio-

nale, di concerto col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 15 e 11 primo comma de1Part. 29 del regolamento per
la formazione e la tenuta del registro di popolazione presso

Visto IPart. 2 del R. decreto-legge 23 novembre 1921, nu-
mero 179T ;
Visti i Regi decreti 11 marzo 1923, n. 873; 29 luglio 1923,

n. 1908 ; 7 ottobre 1923, n. 2407, e 23 marzo 1924, n. 044;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le colonie, di concerto coi Ministri per le finanze e per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I quantitativi da ammettere nelPanno 1925 alla importa-
zione nel Regno col trattamento di favore stabilito dall Re-

gio decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1797, sono fissati per
le seguenti merci di origine o provenienza dalle Colonie ita-
liane nella misura per ciascuna di esse appresso indicate:
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ullicinie delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- P. LANZA DI SCALEA -
De' STEFANI - NAvA.

Visto, ti Guardaatgillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 47. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1095.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 giugno 192õ, n. 835.
Trasferimento alla Banca d'Italia delle funzioni esecutive

delle Delegazioni del Tesoro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'Al Ministero delle finanze è dato mandato di approvare
una convenzione fra il Regio Governo e la Banca d'Italia,
aggiuntiva a quella 30 ottobre 1894, approvata con R. de-

creto n. 533 del 10 dicembre 1894, pel trasferimento alla
detta Banca d'Italia di tutte le funzioni di carattere ese

cutivo ora esercitate dalle Delegazioni del Tesoro e di at-
tribuire al fondo di dotazione per i servizi di tesoreria le

valute auree ed equiparate di spettanza del Tesoro.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad enytnare, an-
che in eccezione alle norme legislative e regolamentari vi
genti, tutte le disposizioni uccessarie per provvedere con

personale di cui alla tabella n. 5 dell'allegato II del R. de-
creto 11 novembre 1923. u. 2395, all'istituzione presso le

Intendenze di finanza di specialli sezioni per i servizi ammi
nistrativi, già dipendenti dal soppresso Ministero del te-

soro, compresi i servizi di carattere direttivo attuallmente

demandati alle Delegazioni del Tesoro e alPistituzione di

un corpo di ispettori per i servizi di tesoreria.
Detto personale, compreso il corpo degli ispettori, co-

stituirà col personale degli altri ullici esterni del Tesoro,
un separato ruolo allie dipendenze delila Direzione generale
del Tesoro.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigililo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigtiff : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 10 giugno 1925.

Atti del Governo, registro 237, foglio 19. - GamATA.

Numero di pubblicazione 1090.
REGIO DECRETO 14 maggio 1925, n. 795.

Iscrizione di rendite a favore di Enti ecclesiastici conservati,
per la conversione dei þeni immobili.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1806, n. 3036, e il relativo regola.
mento 21 luglio stesso anno, n. 3070 ;
Vista la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo regolla-

mento 22 agosto stesso anno, u. 3852,
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto Part. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490;
Visti gli articoli 1 e 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784,

allegato Ne l'art. 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339;
Vista la legge 19 giugno 1878, n. 1402, e il relativo rego.

lamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
Vista la legge 29 giugno 1906, n. 262;
Visto il R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1689;
Visti i verbali delle prese di possesso eseguite, per gli et-

fetti della conversione, dei bent immobili degli Enti morali
ecclesiastici riportati nell'elenco annesso al presente decreto;
Viste le liquidazioni della rendita dovuta per la conver-

sione dei beni immobili appresi dal demanio agli Enti eccle-
siastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le finanze e per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le rendite dovute per la conversione dei beni immobili de-
gli Enti ecclesiastici indicati nell'elenco, controtirmato dai
Nostri Ministri Segretari di Stato per le finanze e per la giu.
stizia egli afari di culto ed annesso al presente decreto, sono
accertate nelle somme esposto alle colonne 8, 9 e 10 dell'elen-

co stesso.
Art. 2.

In relazione alParticolo precedente, dal fondo di rendita
sul Gran Libro del debito pubblico, istituito dal R. decreto
21 dicembre 1922, n. 1680. e intestato al « Demanio dello Sta-
to per le iscrizioni di rendita da efettuarsi in esecuzione
delle leggi eversive dell'Asse ecclesiastico, a favore sia del
Fondo per il culto, sia degli Enti ecclesiastici assoggettati a
conversione », sarù trasferita, con decorrenza dal 1° gennaio
1925, la complessiva rendita consolidato 3.50 per cento netto
di L. 387.63 agli Enti ecclesiastici indicati nell'elenco an-

nesso al presente decreto, rispettivamente per le somme di
rendita ad essi assegnate nella colonna 10 dell'elenco me.

desimo.
Sono accertate in L. 5389.07 le rato di rendita netta ma-

turate nel tempo decorso' dalle rispettive prese di possesso
dei beni immobili fino a tutto il 31 dicembre 1924 e già pa-
gate, od in corso di pagamento, sul fondo di rendita avanti
indicato, nelle somme esposte alla colonna 24 delPannesso
elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 614 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI -- ROCCO.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 3 Giugno 1925.
Atti dei coverno, regtstro 237, togifo 15. - GRANATA.
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RELAZIONE e ILEGIO DECRETO 17 maggio 1925, n. 832.

456 prelevazione dal fondo di riserva per le speso impre.
viste inscritto nell,o stato di previsione della spesa del Mini.
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1924-25.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 17 maggio 1925, sul
decreto che autorizza una 45• prelevazione dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste delPeaercisio finanziario

1924-25.

MAESTA,

Por fronteggiare necessità divèrse, inderogabili ed urger.ti, se-

gnalate dalle Amministrazioni delle finanze, degli affari esteri e del-
l'economia r.azionale, occorre autorizzare talune nuove e maggiori
assegnazioni nel bilanci delle Amministrazioni stesse, per l'escrei-
zio finanziario corrente, per il complessivo importo di L. 1,250,400.

Detta somma è da ripartirsi come segue:

Ministero delle finanze:

L. 210,400 da corrispondersi all'Amministrazione comunale di Fiume,
a complemento di sovvenzione straordinaria pel pareggio del
bilancio 1924.

Ministero degli affart esteri:

L. 100.000 per maggiori pagamenti da effettuare a titolo di inden-

nità di trasferimento e di primo stabilimento a personale dello

Regie rappresentanze all'estero;
L. 150,000 per spese inerenti a viaggi in corriere;
L. 50,000 per manutenzione degli stabili di proprietà governativa

all'estero;
L. 255,000 per spese inerenti a Congressi e Conferenze diverse;
L. 275,000 per lavori di restauro alle fondazioni del palazzo ex-Chigi;
L. 150,000 per le spese di partecipazione deB'Italia alla 7a Confe-

renza intemazionale del lavoro in Ginevra.

Ministero dell'economia nazionale:

L. 60,000 per premi at decorati della Stella al Merito del Lavoro.

A tali necessità, per deliberazione del Consiglio dei Ministri,
si provvede attingendo i mezzi occorrenti al fondo di riserva per le
spese impreviste, secondo la facoltà consentita dall'art. 42 del Regio
decreto 18 novembre 1983, n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato.
Il seguente schema di decreto, che viene sottoposto all'Augusta

sanzione della Maestà Vostra, dà effetto al detto deliberato, autoriz-
zando altresi le occorrenti inscrizioni di fondt nei bilanci degli
indicati Ministeri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15.000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1924-2.5,
in conseguenza delle prelevazioni già actorizzate in lire

9,086,157, rimane disponibile la somma di L. 5,313,843;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le fluanze;
Abbiamo decretato e 'decretiamo:

Art. 1.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto al

capitolo n. 326 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per Pesercizio finanziario 1921-25, è au-

torizzata una 45, prelevazione nella somma di L. 1,250,400,
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri infraindicati per Pesercizio û-
nanziario medesimo.

Ministero delle fmance :

Cap. n. 431.ter - Sussidio straordinario dai
concedersi all' Amministrazione comunale di
Fiume : , . - e . . . . L. 210,400

Ministero degli affari esteri :

Cap. n. 21 - Indennità di trasferimento e di

primo stabilimento, viaggi di destinazione, ecc. » 100,000

Cap. n. 22 - Viaggi in corriere e trasporti
di pieghi e casse per Pestero . . . . » 150,000

Cap. n. 26 - Manutenzione e miglioramento
degli immobili di proprietà dello Stato al-

Pesterö . , e .
- . . » 50,000

Cap. n. 50 - Congressi, conferenze, ecc. . » 255,000

Cap. n. 57-IV (di nuova istituzione) - Spese
per Pesecuzione di urgenti lavori di reetkuro
aHe fondamenta del palazzo ex-Chigi. . . » 275,000

Cap. n. 57-V (di nuova istituzione) - Asse-

gnazione a favore del Commissariato per Pemi-

grazione per le spese relative alla rappresen-
tanza de1PItalia alla VII Conferenza internar
zionale del lavoro in Ginevra . . . . » 150,000

Ministero deWoconomia naøionale:

Cap. n. 78-ter - Premi e provvista delle in.
segne per i decorati della Stella al Merito del

Lavoro, ect. . . . . . , . » 60,000

L. 1,250,400

Trt. 2.

Negli stati di previsione de1Pentrata e della spesa del
Fondo per Pemigrazione, per resercizio finanziario 1924-25,
sono introdotte le variazioni che seguono :
ßpesa. - Lo stanziamento del capitolo n. 58 : « Spese pel'

la rappresentanza italiana nelPUflicio e nellle Conferenze pe1•
Porganizzazione del lavoro presso la Società delle Nazioni,
ecc. » è aumentato di L. 150,000.
Entrata. - Al capitolo n. 21: « Rimborso delle spese per

la rappresentanza italiana nelPUilicio e nella Conferenza
per Porganizzazione del lavóro presso la Società delle Na-
zioni, ecc. » è inscritta la somma di L. 150,000.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua
convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Da' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 giugno 1925.
Atti del Governo registro 237, fogho 46. - GRANATA.
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REGIO DEORETO 8 marzo 1925, n. 829.
Dichiarazione dell'Istituto superiore di scienze economiche

.

e commerciali di Palermo quale Istituto superiore libero di
scienze economiche e commerciali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 19 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistá il testo unico delle leggi sulPordinamento degli
istituti superiori di scienze economiche e commerciali ap-
provato con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618, e special-
mente Part. 39;
Visti i hegi decreti 3 giugno 1924, n. 980, e 25 luglio

1924, n. 1288;
Vista la domanda presentata dal presidente del Consi-

glio di amministrazione delPIstituto superiore di scienze
economiche e commerciali di Palermo;
Sentito il parere del Consiglio superiore per l'istruzione

agrarla, industriale e commerciale (sezione II);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I/Istituto superiore di scienze economiche e commerciali
di Palermo è dichiarato Istituto superiore libero di scienze
economiche e commerciali ai sensi ed agli effetti dell'art. 39
del testo unico delle leggi enll'ordinamento degli istituti
superiori di scienze economiche e commerciali approvato
con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618, e ne è approvato
lo statuto annesso al pæsente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il,presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.
Visto, il GuardasiUtilt: Rocco.

.
Registrato alla Corte del conti, addi 8 Giugno 192.1
Atti del Governo, registro 237, toglio 43. -- GRANAT4.

Statuto dell'Istituto superiore libero di scienze economiche
e commerciali di Palermo.

Art. 1.

L'Istituto superiore libero di scienze economiche e com-

merciali di Palermo ha personalità giuridica ed autonomia
didattica, amministrativa e disciplinare nei limiti della

legge e dei regolamenti che governano i Regi istituti supe.
rioti di scienze economiche e commerciali, salvo le disposi-
rioni particolari stabilite nel regolamento speciale del
R. decreto 3 giugno 1921, n. 980, ed ò sottoposto alla vigi.
lanza del Ministero dell'economia nazionale.

Art. 2.

Al mantenimento de1PIstituto concorrono coi seguenti
contributi ordinari annui:

la provincia di Palermo, per L. 50,000;
il comune di Palermo, per L. 50,000;

la Camera di commercio di Palermi, per L. 10,000;
il Banco di Sicilia, per L. 15,000;
la Cassa di risparmio Vittorio Emanuele, per L. 10,000.

L'Iirtituto, per Pesplicazione dei suoi fini, dispone inoltre:I
1° dei .proventi delle taase scolastiche_;
2° dei lasciti, delle donazioni, degli ulteriori contributi

e dei sussidi di Enti privati;
3° dei beni mobili ed immobili dei quali si trovi in pos-

sesso.

Art. 3.

Il governé delPIstituto è esercitato da un Consiglio di
amministrazione, da un Consiglio accademico e da un di.
rettore, secondo le rispettive competenze, a norma degli
articoli seguenti e delle disposizioni generali vigenti nei
Regi istituti superiori di scienze economiche e commer-

ciali.
Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione
_

ha il governo ammini-
strativo e la gestione economica e patrimoniale de1PIsti-
tuto. Esso si compone :

1° di un rappresentante del Ministero dell'economia na-
zionale;

26 del direttore dellPIstituto;
3° di un rappresentante per ciascuno degli Enti dei quali

al numero 2 dell'art. 2;
4° di un rappresentante per ciascuno degli Enti che da

oltre un triennio abbia assegnato all'Istituto un contributo
annuo di almeno L. 10,000 fino a quando continui a corri-
spondere il contributo stesso.
I consiglieri durano in carica tre anni e possono essere

riconfermati.
Il Consiglio elegge nel suo seno un presidente ed un se-

gretario che durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
Al presidente del Consiglio di amministrazione spetta la

rappresentanza giuridica dëll'Istituto.

Art. 5.

Il Consiglio accademico è costituito dai professori di maa
terie fondamentali, è presieduto dal direttore, e provvede ai•
l'ordinamento scientifico e didattico e all'andamento disci-
plinare dell'Istituto.

Art. 6.

Il direttore è nominato dal Consiglio di amministrazione
fra i professori di grado universitario che insegnano mate-
rie fondamentali nell'Istituto, dura in carica tre anni, e
può essere riconfermato.
Al direttore è assegnata una indeunità annua di L. 3000.

Art. 7.

Gli insegnamenti dell'Istituto sono fondamentali e com-

plementari.
Sono fondamentali gli insegnamenti, che secondo il rego-

lamento generale per l'istruzione superiore commerciale, de-
vono essere impartiti in tutti gli istituti superiori di scienze
economiche e commerciali, e per i quali la frequenza e l'esa-
me sono obbligatori per gli studenti agli effetti del conse-
guimento della lauren.
Sono complementari gli insegnamenti di specializzazione

o di integrazione, che potranno essere istituiti a norma del-
l'art. 13 del R. decreto 28 agosto 1921, n. 1618, e per i quali
la frequenza e l'esame potranno essere obbligatori agli ef-
fetti del conseguimento della menzione del corso di specia·
lizzazione o di integrazione nel diploma di laurea.

2
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Art. 8• Art. 13.

Ne1PIstituto oltre gli insegnamenti obþligatori e comple--
mentari viene impartito Pinsegnamento delle lingue fran-

eese, inglese, tedesca e spagnola.
Gli studenti per essere ammessi alPesame di laurea de

vono avere dato prova di possedere lat conoscenza di almeno
due di tali lingue, secondo le norme del regolamento rela-
tive alPinsegnamento delte lingue.

Art. 9.

Gli insegnamenti vengono aindati per incarico dal Consi-
glio di amministrazione, su proposta del Óonsiglio accade-
mico almeno per due terzi a professori di Regi istituti di
istruzione superiore, e per il,resto a persone che abbiano i
titoli e le qualità fissate dal regoÍamento generale per l'i,
struzione superiore commercialle, sentito il Consiglio supe-
riore per l'insegnamento agrario, industriale e commerciale.
Gli insegnamenti complementari, potranno essere affidati

per incarico dal Consiglio di amministrazione a persone che
abbiano i titoli e le qualità fissate dal regolamento generale
per l'istruziope superiore commerciale, sentito il Consiglio
superiore.
Gli insegnamenti di lingue saranno aindate per incarico

dal Consiglio di amministrazione secondo le norme vigenti
nei Regi istituti superiori di scielize economiche e commer-

clati.

Art. 10.

IA retribuzione per gli incarichi di materie fondamen-
tali o complementari e di lingue è stabilita dal Consiglio di
amministrazione. Essa non potrà' essere inferiore a L. 4000
annue.

Art. 11.

Nei limiti delle dieponibilità del bilancio dell'Istituto il

Consiglio di amministrazione potrà Istituire posti di assi
stente a cattedre singole o a gruppi di cattedre per le

quali il Consiglio accademico llo riténga utile e ne stabilirà
Pannua remunerazione.
La norgina degli assistenti è annuale e viene fatta dal

Consiglio di amministrazione, su parere favorevole del Con-
alglio accademico e su proposta scritta del professore inca-
z•icaato dell'insegnamento, e dei professori incaricati del
gruppo di insegnamenti pei quali ha avuto 11uogo l'istitu-
sione del posto di assistente.

Art. 12.

Il personale amministrativo è costituito da un segretario
e da un aiuto dattilografo incaricati; 11 primo con ta re-

tribuzione annua di L. 5000, il secondo con la retribuzione
annua di L. 4500. Essi sono nominati dal Consiglio di am-
ministrazione e dopo tre anni di servizio ininterrotto e lode-
Vole potranno essere confermati ne1Pincarico a tempo inde-
terminato.
Il personale di servizio è costituito da un bidello custode

e da un inserviente; fl primo con la retributione annua di
L. 4800, il secondo con la retribuzione annua di L. 3200.

Essi sono nominati dal Consiglio di amministrazione e dopo
tre anni di servizio ininterrotto e lodevole potranno essere

confermati a tempo indeterminato.
Il Consiglio di amministrazione provvede alla assicura-

sione presso la Caesalinazionale di previdenza del personale
che sia confermato a tempo indeterminato, mediante un con-
tributo del bilancio delPIstituto parl a due terzi del premio
annuo di assicurazione.

Le tasse e le sopratasse scolastiche sono le stessa e.eella
misura stessa di quelle vigenti presso i Begi istituti supe-
riori di seieuze economiche e commerciali.
Il Consiglio di amministrazione stabilisce Pammontare

delle tasse di esercitazioni. I diritti di segreteria per il ri-
lascio dei certificati sono gli stessi e nella misura stessa di
quelli stabiliti per i Regi istituti superiori di scienze eco-

nomiche e commerciali.

Art. 14.

Il Consiglio di amministrazione determina ogni .anno en-

tro il mese di dicembre il modo di ripartizione fra 1,profes-
sori di materie fondamentali dei due terai delle sopratasse
d'esami speciali, tenendo presente ile ore di lezioni da essi

impartite e la quota di propine di esami spettanti a clasenno
dei professori che abbia effettivagtente partecipato alle com-
missioni di esami speciali e di lauren!
La ripartizione fra il personale di segreteria dei proyenti

di diritti di segreteria ò fatta secondo le normo stabilite
dal regolamento per i Regi istituti superiori di scienr.e eco-

nomiche e commerciali.

Art. 15.

La gestione finanziaria dell'Istituto incomincia il 1• gen-
naio e termina il 31 dicembre. Il conto consuntivo appro-
vato dal Consiglio di amministrazione dovrà essere trakmesso
agli Enti sovventori dell'Istituto e al Ministero delPecono-
mia nazionale, non oltre il 15 febbraio di ogni anno.
R servizio di cassa ò afildato ad un istituto di credito lo-

cale scelto d'al Consiglio di amministrazione.

Art. 16.

Per tutto ciò che abbia attineuza all'ordinamento didattico
e disciplinare dell'Istituto, agli studenti, agli esami, aille
tasse e alla dispensa dalle tasse verranno seguite le norme
vigenti per i Regf istituti superiori di scienze economiche e

commerciali, in quanto non sia altrimenti disposto dal pre-
sente statuto e dalle norme speciali per gli istituti liberi sta-
bilite dall'art. 39 del R. decreto 28 agosto 1924, n. 1618, e dal
R. decreto 3 giugno 1924, n. 986.

Art. 1'i.

I provvedimenti transitori a favore degli attulenti delPIsti-
tuto superiore di studi commerciali e coloniali di Palermo
emanati con i Regi decreti 11 gennaio 1923, n. 205, e 5 luglio
1923 e con i decreti Ministeriali 30 ottobre 1923 e 10 feb-

braio 1921, restano in vigore fino a tutto Panno accademico
1925-26-

Art. 18.

Gli studenti che nell'anno accademico 1923-21 fyrono
isentti all'Istituto superlom di studi commerciali e coloniali
di Palermo potranno fare passaggio alPIstituto superiore li-
bero di scienze economiehe e commerciali di Palermo, iscri-
vendosi al corso successivo a quello da essi frequentato, pur-
chè fossero in possesso al momento della loro immatricola-
zione dei titoli di studio richiesti per Piscrizione nei Regi
istituti superiori di scienze economiche e commerciali.
Gli esami da loro sostenuti saranno convalidati nel caso

che si iscrivano all'Istituto libero di scienze economiche e

commerciali.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per Feconomia nazione

NAVA.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI.E COMUNICAZIONI

Direzione generale del servizi postall - Casse di risparmio postad

P.es>conto sommario deRe operazions eseguite a tutto il mese di dicembre 1.924

OPERAZIONI ORDINARIE.

UfBoi
Movimento dei libretti

delle er ioni '

.

Di prima Ultimati
autorizzat1 om in i one n

' Eccedenza Dopositi Rimborsi
o duplicati e annullat!

Mese di dicembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 48,548 30,892 17,650 230,935 210,942

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 1,206,695 797,083 407,712 2,577,785 2,440,5ð3

Sonune totali dell'anno in corso . . .
-

. 1,254,243 828,875 425,368 2,808 720 2,651,495
Anni 1870-1923. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,875 25,956,208 19,110,207 6,846,001 120.995,901 93,687,143

Sommo complessive . . . 10,875 27,210,451 19,939,082 7,271,369 123,804,621 96,338,638

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenze *capitalizzati complessive

Mese di dicembre . . . . . . . . . . . . 202,341,532.38 - 292,341,532.38 245,716,198.02 40,625,334.36
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 3,077,676,579.25 273,600,074.42 3,351,366,653.67 2,571,608,581.30 179,768,000.28

Somme totali dell'anno in corso. . . 3,370,018,111.68: 273,600,074.42 3,643,908,186.05 2,817,324,782.41 826,383,403.64
Anni 1876-1923 . . . . . . . . . . . . . 34,115,349,036.28 1,890g302,144.15 30,00ð,711,180.43 27,026,423,436.50 8,970,287,745.93

Sonime complessivo . . . 37,485,307,147.91 2,I64,052,218.57 39,649,419,366.48 29,843,748,210.01 0,805,671,140.ð7

LIHHETTI AL PORTATORE.

Movimento dei libretti Quantità
UfBci delle operazioni

Di prima Ultimati
autorizzati e no

r
Ecoedenza Depositi Rimborsi

e duplicati e annullati

Mese di die a -
.

. .
.

. . .
. . .

. .
.

. . . .
- 646 139 507 2,710 2,505

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 7,198 2,320 4,878 30,285 28,458

Somme totali dell'anno in corso . . . 1 7,844 2,459 5,385 32,995 31,023
Anni 1915-1923. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 401 55,644 23,014 32,630 197,567 177,221

Somme complessivo . . . 402 63,488 25,473 38,015 230,562 208,244

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rintunenze
capitalizzati complessive

Mese di dicanbo
. . . . . . . . . 2,493,502.00 - 2,493,562.00 2,129,346.26 364,216.64

Mesi precedenti . . , . . . . . . . . . . 28,325,632.39 717,304.01 29,042,997 - 23,090,007.30 5,952,389.70

Somme totali dell'anno in corso . . . 30,819,195.29 717, 364.01 31,536,559.90 25,219,953.56 6,316,606.34
Anni 1915-1923 . . . . . . . . . . . . . 128,666,606.62 2,623,812.08 131,290,418.70 105,170,685.25 | 20,119,733.45 /

Somina complessive . . . 159,485,801.91 3,341,176.09 102,826,978.60 130,390,638.81 32,436,339.79
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OPERAZION1 INFRUTTIFERE

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi

Emessi Ultimati Eccedenze Quantità Importo Quantità Importo
Rimanenze

Mese di dicembre , . . 1,968 1,802 006 2,551 4,255,458.93 3,035 4,862,365.33

Mesi precedenti . . . . 42,476 30,508 11,968 28,661 55,003,391.47 28,806 53,812,455.59
(584,029.48

Somme totali del-
l'anno in corso 44,444 81,810 12,634 31,212 59,258,850.40 31,841 58,674,820.92

Anni 1883-1923 . . . . . 356,016 282,007 123,409 1,689,941 1,145,943,895.76 2,427,791 1,073,055,815.42 72,888,080.34

Somme complessive . 400,460 264,417 136,043 1,721,153 1,205,202,746.16 2,459,632 1,131,730,636.44 73,472,109.82

LIBRETTI DI VECCHIO TIPO
ACQUISTI DI RENDITA

tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719,
e depositi nella Casse dei depositi e prestiti• per la riforma contabile.

QuantitA Importo Quantità

i

Mese di dicembre. . . . . . . . . . 1,094 7,880,696.30 Mese di dicembre . . . . . . . . . . 154

Mesi precedenti . . . . . . . . . . 12,604 76,550,850.78 Mesi precedenti . . . . . . . . . . . 1,782

Somme deWanno in oorso. . . 13,098 84,431,547.08
Somma dell'anno in corso . . . 1,936

Anni 1870-1923 . . . . . . . . . . . 539,869 1,011,562,135.34
Anni 1909-1923 .

. . . . . . . . . . . 4,705,297

Somma complessiva . . . 4,707,233
Somme complessive . . . . 553,567 1,095,993,682.42

Rimasti in corso N. 106.220

I

8 0MME RIMESSE

onduto in prescrizione. degli italiani residenti all'estero.

Quantità
Importo Importo

dei depositi

Mese di dicembre . . . . . . . . . . . 735,004.49 Mese di dicembre . . . .
. . . . . 4,023 47,035,334.49

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . - Mesi precedenti . . . . . . . . . . 62,428 507,202,678.73

I

Somme dell'anno in corso . . . 735,004.49 Somme dell'anno in corso . . 67,351 533,228.013.22
Anni 1905-1923 . . . .' . . . . . . . . 7,018,664.02 Anni 1890-1923 . . . . . . . . . . 1,984,525 5,341,876,474.20

Somme complessive . . . 7,753,668.51 Somme complessive . . . . 2,051,876 5,897,104,487.51

TOMMAsI CAMIuß, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


